
Angelo Cappuccio, il sinda-
co «sceriffo» di Santhià,
torna sulla questione gio-
co d’azzardo con la nuova
ordinanza ad hoc che vieta
l’installazione di videopo-
ker non solo nelle cosiddet-
te sale da gioco, così come
prevedeva la prima dispo-
sizione, ma anche nei bar
e nei tabaccai situati nel
centro storico o vicino a
punti di aggregazione so-
ciale. «L'ordinanza – preci-
sa il sindaco - vieta di in-
stallare nuove macchinet-
te sia in centro che fuori
per i locali compresi nei
500 metri dai punti sensi-
bili come scuole, ospedali
e sedi istituzionali. Da pre-
cisare che sarà ancora pos-
sibile posizionare videopo-
ker fuori da queste aree,
ma solo per un numero
massimo di 10 postazioni,
mentre prima il numero
era illimitato a secondo
dello spazio del locale».

Una decisione non facile
visto che con la liberalizza-
zione delle licenze il Comune
può fare ben poco per impe-
dire l'apertura di mini-sale
gioco. «Ma qualcosa abbia-
mo fatto - continua Cappuc-
cio – soprattutto per rispon-
dere alle richieste dei servizi
sociali che ricevono segnala-
zioni di cittadini che s’impo-
veriscono giocando quote
consistenti del loro reddito».

Così dopo una prima ordi-
nanza che coinvolgeva princi-
palmente le sale da gioco ec-
co arrivarne una seconda che
coinvolge anche bar e tabac-
cai. «Visto che a Santhià vi so-
no circa cento macchinette,
numero sufficiente a soddi-
sfare il “ bisogno ludico” della
popolazione - conclude il sin-
daco - abbiamo deciso di dare
una regolamentazione a que-
sto settore e chi violerà le di-
sposizioni andrà incontro a
multe anche salate che arri-
vano fino a 500 euro».  [V. RO.]
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